
■ di Simone Collini / Roma

OLTRE QUATTRO ORE a discutere della

deroga per Francesco Forgione e soprattutto

della candidatura di Pietro Folena, mentre

l’annuncio che Rita Borsellino correrà con la

Sinistra arcobaleno

viene dato quasi di

sfuggita e poi lascia-

to cadere. Così come

l’altro: la presenza nelle liste di
una giovane ricercatrice dell’Uni-
versità di Milano, Cristina Tajani,
che lavora nello stesso diparti-
mento di Pietro Ichino, ma soste-
nendo tesi opposte a quelle del
giuslavorista candidato dal Parti-
to democratico. Succede al comi-
tatopoliticonazionalediRifonda-
zione comunista convocato per
decidere chi mettere in lista per il
votodiaprile.EseFaustoBertinot-

ti dice che «siamo di fronte a ele-
zioni truccate» perché poteri forti
egrandiorganidi informazionele
vogliono ridurre a uno competi-
zione a due, nello stesso Prc c’è
chi guarda con una certa invidia
alledoticomunicativemostrate fi-
nora dal Partito democratico.
Walter Veltroni da giorni dosa sa-
pientemente le uscite sulle candi-
dature di docenti universitari, im-
prenditori,operai,giovaniricerca-
tori, precari. Rifondazione comu-
nista aveva essenzialmente due
carte da giocare, dopo il rifiuto a
candidarsi di Paul Ginsborg e Lu-
ciano Gallino, e lo ha fatto sce-
gliendo una riunione piuttosto
burrascosa, che con un voto a
maggioranzaha approvatouna li-
stadi47nomiPrcda inserire tra le
candidature della Sinistra arcoba-
leno (ma se i risultati elettorali sa-
ranno in linea con gli attuali son-
daggi ne saranno eletti non più di
35), la deroga in favore del presi-
dentedellaCommissioneantima-
fiaForgione(«senzaderogaavrem-
moavuto ilparadossodiavere nel
prossimo Parlamento Cuffaro e
non il suo più tenace avversario»,

ha detto Franco Giordano) e la ri-
candidatura del leader di “Uniti a
sinistra”Folena(RamonMantova-
ni si è detto contrario all’utilizzo

di «un movimento di tipo perso-
nale per giungere alla candidatu-
ra» e Franco Russo ha parlato di
«lavoro di lobbing», ma la sua ri-

chiesta di un voto segreto sulla ri-
candidatura dell’ex ds è stata boc-
ciata con 68 no, 47 sì ed 8 astenu-
ti).Cosìperoltrequattroore ilpar-
lamentino del Prc ha discusso di
statuto e deroghe, di chi non sarà
ricandidato perché ha già due
mandati alle spalle come Giovan-
ni Russo Spena, Milziade Caprili,
Alfonso Gianni, Patrizia Sentinel-
li, e di chi sarà riconfermato come
Francesco Caruso, Wladimir Lu-
xuria, Lidia Menapace e Daniele
Farina.
È invece finita in secondo piano,
nelcorsodegli interventi, lacandi-
datura di Rita Borsellino, che par-
landoaPalermofacevaintantosa-
pere che la sua candidatura «è da
indipendente e non avverrà nel

collegio siciliano». Per lei potreb-
beessere riservatoilpostodicapo-
listaper ilSenato inCampania,vi-
sta la sua intenzione di impostare
la campagna elettorale sul tema
della legalità e della lotta alle eco-
mafie. E non è escluso che un an-
nuncio in questo senso venga fat-
to oggi da Bertinotti, quando ad
Ottaviano, al castello mediceo
confiscatoalbossRaffaeleCutolo,
incontrerà i rappresentanti della
Retedelle associazionianticamor-
ra. E ancora più nell’ombra è fini-
ta,durante ladiscussione, lacandi-
datura di Cristina Tajani, che sfi-
derà Matteo Colaninno (e il suo
secondo Veltroni) nella circoscri-
zione Lombardia 1. Ricercatrice
in Sociologia del lavoro, a 29 anni
ha già pubblicato molti articoli su
riviste scientifiche e un libro:
“Precariopoli. Parole e pratiche
delle nuove lotte del lavoro”. «So-
no laureata alla Bocconi con una
tesi ineconomiapoliticasul fordi-
smo - racconta - ma sono di sini-
stra al 100 per cento. Se studi con
GiorgioLunghinieMicheleSalva-
tipuoi laureartiallaBocconiedes-
sere di sinistra».

◆ Da ieri abbiamo Berlusconi e le Sette Missioni, come i
nani. Sono sette promesse (il Tg5 esagera, dilata l’elenco
e da sette passa a dieci, venti, meglio abbondare) non
dissimili da quelle del ’94 e del 2001. Con una differenza:
che la distribuzione di ricchezze inizierà subito, il tempo
di entrare a Palazzo Chigi e via. I telegiornali Mediaset
plaudono e mostrano giovani popolani della libertà già in
fila con la mano tesa. Il più convinto di tutti è – inutile
dirlo – Emilio Fede, che insiste nella solita balla e ripete
che «il governo Prodi è stato il più breve della
Repubblica», come se l’essere brevi o lunghissimi
(Mussolini è durato vent’anni ed è stato un po’ peggio di
Prodi e persino di Berlusconi) facesse la differenza.
Berlusconi ci ha messo 5 anni per non fare nulla se non
le sue leggi ad personam: avrebbe potuto fare lo stesso
niente in metà tempo, anche meno. Altra novità della
serata è che i telegiornali cominciano a capire che forse il
padre di Ciccio e Tore è innocente. Fede ha anche detto
che le indagini hanno avuto una svolta in seguito ai suoi
personali dubbi e alle sue ficcanti inchieste. Il fiuto di
Emiliok Holmes.  Paolo Ojetti

Le sette missioni e il fiuto
di Emiliok Holmes
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È MORTO
UN ALTRO OPERAIO
E SIAMO INCAZZATI

NON RASSEGNARTI: www.siamoincazzati.com

Esprimiamo le nostre condoglianze ai famigliari e ai colleghi di Fabrizio Cannonero.

Non si può morire di lavoro.

La ricercatrice dell’Università di Milano
lavora nello stesso dipartimento del professore

candidato dal Pd: ma sostiene tesi opposte

La discussione ieri è durata qualche ora
Quarantasette i nomi indicati. Ma se i sondaggi

saranno confermati solo 35 saranno gli eletti

IN ITALIA

Rc deroga Folena e Forgione
Cristina Tajani la anti-Ichino
Decise le candidature. Bertinotti: elezioni truccate

Ci sarà anche la Borsellino. Ma non in Sicilia

VERSO IL VOTO

Qualche malumore
per l’ex Ds
derogato in forza
dell’appartenenza
a un gruppo

Il candidato premier della Sinistra Arcobaleno, Bertinotti, ieri a Unomattina su Raiuno Foto di Giglia/Ansa

Rita Borsellino Foto Ansa

Rita Borsellino
candidata come
indipendente
per battersi
contro le ecomafie
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